

ADORAZIONE EUCARISTICA
“Nell’Amore del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”


Canto: GESU T’ADORIAMO

NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
Siamo qui davanti a te o Gesù, all’inizio ti ringraziamo per averci chiamato e riunito davanti a te. 
Aiutaci a liberare i nostri cuori da ogni pensiero, da ogni stanchezza, da ogni tribolazione che ci impedisce di entrare in sintonia con te, facci assaporare il benessere dello stare con te e ascoltare a cuore aperto tutto quello che vuoi dirci per arricchire la nostra vita e ristorarci con il tuo amore.
Perciò mettiamo tutto sotto la tua vigile protezione, ti affidiamo noi stessi, il nostro lavoro, le nostre famiglie, i nostri figli e quanto ci appartiene.

(INSIEME):    O Santo Spirito
Amore che procede dal Padre e dal Figlio
Fonte inesauribile di grazia e di vita
a te desidero consacrare la mia persona,
il mio passato, il mio presente, mio futuro, 
i miei desideri, le mie scelte, le mie decisioni, i miei pensieri, i miei affetti, tutto quanto mi appartiene tutto ciò che sono.

Tutti coloro che incontro, che penso che conosco, che amo e tutto ciò con cui la mia vita verrà a contatto:
tutto sia beneficato dalla Potenza della tua Luce, del tuo Calore, della tua Pace.

Tu sei Signore e dai la vita e senza la tua Forza nulla è senza colpa.

O Spirito dell’Eterno Amore
vieni nel mio cuore, rinnovalo
e rendilo sempre più come il Cuore di Maria,
affinché io possa diventare, ora e per sempre,
Tempio e Tabernacolo della Tua Divina presenza.


Canto: Ti invochiamo Spirito


ADORAZIONE SILENZIOSA

Le tre Persone si vedono distintamente e l’anima, per una nozione ammirabile di cui viene favorita, conosce con certezza assoluta che tutte e tre sono una sola sostanza, una sola potenza, una sola sapienza, un solo Dio; in maniera che ciò che crediamo con fede, ella lo conosce quasi per vista, benché non con gli occhi del corpo. Qui le tre Persone si comunicano con lei, le parlano e le fanno intendere le parole con cui nel Vangelo disse che Egli col Padre e con lo Spirito Santo scende ad abitare nell’anima che lo ama ed osserva i suoi comandamenti. (S. Teresa d'Avila, Castello interiore, VII.1.6)  

"Io ai miei zingari sai come spiego il mistero di un solo Dio in tre Persone? Non parlo di uno più uno più uno: perché così fanno tre. Parlo di uno per uno per uno: e così fa sempre uno. In Dio, cioè, non c'è una Persona che si aggiunge all'altra e poi all'altra ancora. In Dio ogni Persona vive per l'altra.". 
           (da un’omelia di Don Tonino Bello del 12 aprile 1987)

Sembra davvero una battuta quella di dire che Dio è “1x1x1” …  Se Dio è "uno per l'altro" e se noi siamo fatti ad immagine di Dio, credo che le conseguenze siano abbastanza chiare. Dio non è potere gerarchico, ma relazione. La nostra vocazione profonda è quindi la relazione, il vivere uno per l'altro, il cercare di costruire l'unità superando le divisioni profonde generate molto spesso dal desiderio di mettersi gli uno sopra gli altri. Capire Dio è quindi capire chi sono io e chi “l'altro” è per me. 

O mio Dio, Trinità che adoro, aiutami a dimenticarmi interamente, per stabilirmi in Te, immobile e tranquilla come se l’anima mia già fosse nell’eternità! Che nulla possa turbare la mia pace, né trarmi fuori di Te, o mio Immutabile, anzi, che ogni istante mi porti più addentro nella profondità del tuo Mistero!
Pacifica la mia anima, fanne il tuo cielo, la tua dimora gradita e il luogo del tuo riposo: che io non ti ci lasci mai solo, ma che vi stia tutta intera, sempre desta nella fede, sempre adorandoti, tutta abbandonata alla tua azione creatrice.
O miei “TRE”, mio Tutto, mia Beatitudine, Solitudine infinita, Immensità in cui mi perdo, mi abbandono a Voi come una preda: immergetevi in me affinché io mi immerga in Voi, nell’attesa di giungere a contemplare nel vostro splendore l’immensità delle vostre grandezze.

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 16,12-15)  
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso.  
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future.  Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 
 
Canto: Adoro te


ADORAZIONE SILENZIOSA



Un giorno, sant’Agostino in riva al mare meditava sul mistero della Trinità, volendolo comprendere con la forza della ragione. S’avvide allora di un bambino che con una conchiglia versava l’acqua del mare in una buca. Incuriosito dall'operazione ripetuta più e più volte, Agostino interrogò il bambino chiedendogli: «Che fai?» La risposta del fanciullo lo sorprese: «Voglio travasare il mare in questa mia buca». Sorridendo Sant'Agostino spiegò pazientemente l’impossibilità dell’intento ma, il bambino fattosi serio, replicò: «Anche a te è impossibile scandagliare con la piccolezza della tua mente l'immensità del Mistero trinitario». E detto questo sparì. 

La Comunità Trinitaria è veramente il valore ultimo e supremo, il solo vero fine ultimo dell’uomo; poiché Dio, e Dio soltanto, è la pienezza di ogni perfezione. 
La Comunità Trinitaria è veramente mistero, realtà indicibilmente più grande di ogni comprensione umana. Dio non cesserà mai di stupire l’uomo, e nessun uomo entrerà mai nella «terra di Dio» se non sarà disposto a lasciarsi sradicare, come Abramo (Gn 12,1), dai confini della sua limitatezza e dall’angustia delle sue sicurezze. 
La preghiera non deve ridurre Dio ai limiti dell’uomo, ma dilatare l’uomo agli orizzonti di Dio. Il silenzio che il Padre sembra opporre in tanti casi alle richieste umane, nasce dalla autenticità della sua paternità, dalla sua fermezza nel non accondiscendere alla meschinità dei progetti umani, per poter sostituire ad essi progetti ben più grandi, nati dal suo amore.

Sto attraversando, Signore, 
una difficile stagione della vita. 
Tutto mi appare offuscato 
come un cupo giorno invernale.
Nonostante questo, 
ho dentro di me una grande pace, 
perché non mi sento né solo né abbandonato, 
ma abitato da te, Padre, di me innamorato, 
da te, Figlio, di me Salvatore, 
da te, Spirito Santo, di me santificatore.
Mi inginocchio davanti a voi, “miei Tre”,
per contemplare e adorare, per lodare e ringraziare, perché tocco con mano 
come nel profondo mistero della Santissima Trinità 
ha dimora la mia felicità.
Possa davvero ogni giorno vivere e camminare 
come lode e gloria della Santissima Trinità 
realizzando ad ogni passo 
gioiosa e profonda comunione con i fratelli 
che mi passano accanto 
e con tutta la natura creata che dovunque ammiro. Amen!

Un tizio si reca da un barbiere per farsi tagliare i capelli e radere la barba.
Appena il barbiere comincia a lavorare, iniziano ad avere una buona conversazione.
Parlano di tante cose e di vari argomenti.
Quando alla fine toccano l’argomento Dio, il barbiere dice:
“Io non credo che Dio esista!”
“Perché dice questo?” chiede il cliente.
“Beh, basta uscire per strada per rendersi conto che Dio non esiste. Mi dica, se Dio esistesse, ci sarebbero così tante persone malate?
[bookmark: _GoBack]Ci sarebbero bambini abbandonati?
Se Dio esistesse, non ci sarebbero più sofferenza né dolore.
Io non posso immaginare che un Dio amorevole permetta tutte queste cose!”
Il cliente pensa per un momento, ma non replica perché non vuole iniziare una discussione.
Il barbiere finisce il suo lavoro ed il cliente lascia il negozio.
Appena dopo aver lasciato il negozio del barbiere, vede un uomo in strada con dei capelli lunghi, annodati e sporchi e con la barba tutta sfatta.
Sembrava sporco e trasandato.
Il cliente torna indietro ed entra di nuovo nel negozio del barbiere e gli dice:
“La sa una cosa?
I barbieri non esistono.”
“Come può dire ciò?” chiede il barbiere sorpreso          “Io sono qui e sono un barbiere.
Ed ho appena lavorato su di lei!”
“No!” esclama il cliente “I barbieri non esistono perché se esistessero non ci sarebbero persone con lunghi capelli sporchi e barbe sfatte come quell’uomo là fuori!”
“Ma i barbieri esistono!” reclamò il barbiere “Questo è ciò che succede quando la gente non viene da me!”
“Esattamente!” afferma il cliente.
“Questo è proprio il punto!
Anche Dio esiste!
Questo è ciò che succede quando la gente non va da Lui e cerca il Suo aiuto.
Questo è il motivo per cui c’è tanto dolore e sofferenza nel mondo…”



ADORAZIONE SILENZIOSA


Canto: Ave dolce Maria

Santissima Trinità, Misericordia infinita,
noi ti adoriamo, noi ti benediciamo, noi ti lodiamo
per il dono immenso della Beata Vergine Maria,
Figlia del Padre, Madre del Figlio, Sposa dello Spirito.
Vergine Immacolata, Dono della Misericordia:
intercedi per noi!
Madre della Chiesa: proteggila!
Vergine potente contro il male: difendila!
Santissima Trinità, Misericordia infinita,
noi ti adoriamo, noi ti benediciamo, noi ti lodiamo.
Madre della Misericordia,
Dono della Santissima Trinità,
guidaci all’incontro col Verbo che si dona,
col Padre che ci ama e nel Verbo a noi discende,
all’incontro con lo Spirito
che da Essi a noi è donato e per Essi in noi prega.
Santissima Trinità, Misericordia infinita,
noi ti adoriamo, noi ti benediciamo, noi ti lodiamo.

SALMO 32, 12-22(a cori alterni tra celebrante ed assemblea)
C.  Beata la nazione il cui Dio è il Signore, *
il popolo che si è scelto come erede.

A.  Il Signore guarda dal cielo, *
egli vede tutti gli uomini.
Dal luogo della sua dimora *
scruta tutti gli abitanti della terra,

C.  lui che, solo, ha plasmato il loro cuore *
e comprende tutte le loro opere.

A.  Ecco, l'occhio del Signore veglia su chi lo teme, *
su chi spera nella sua grazia,
per liberarlo dalla morte *
e nutrirlo in tempo di fame.

C.  L'anima nostra attende il Signore, *
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
In lui gioisce il nostro cuore *
e confidiamo nel suo santo nome.

A.  Signore, sia su di noi la tua grazia, *
perché in te speriamo. Gloria al Padre



Signore, Padre buono,
aiutaci a non dimenticare che ogni giorno è un tuo dono:
fa' che non ci stanchiamo mai di vivere
con questa gioiosa consapevolezza
per trasformare ogni attimo della nostra esistenza
in un incontro della nostra povertà
con la tua infinita grandezza.  (Insieme: TI ADORIAMO TRINITA’)

Signore Gesù, Unigenito del Padre,
abita nei nostri cuori, perché siamo capaci di sentire
in tutto il nostro essere la commozione di essere figli,
fratelli e sorelle in te, l’Amato del Padre,
e l’emozione di poterti chiamare “Gesù”,
nostro Salvatore. (Insieme: TI ADORIAMO TRINITA’)

Signore, Spirito del Padre e del Figlio.
Fa' che non ci dimentichiamo mai che, per noi,
la gioia non è una trascurabile suppellettile,
ma il dono ineliminabile del tuo essere con noi
e l'indice vivo della tua presenza. (Insieme: TI ADORIAMO TRINITA’)

Trinità adorabile, donaci l'umiltà per aprirci allo stupore delle piccole cose dentro cui ti sveli come forza dell'umile amore, e per ripeterti ogni giorno la nostra lode riconoscente.
Amen



Canto: Tu sei re
Preghiera: Dio sia Benedetto
Canto finale: Sono qui a lodarti




Giovane donna
Giovane donna, attesa dell’umanità, 
un desiderio d’amore e pura libertà. 
Il Dio lontano è qui vicino a Te, 
voce silenzio, annuncio di verità.

Rit. Ave Maria, Ave Maria!
Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza, 
ed il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra. 
Grembo di Dio, venuto sulla terra, 
Tu sarai madre, di un uomo nuovo. 

Salve Regina
Salve Regina, Madre di misericordia.
Vita, dolcezza, speranza nostra, salve!
Salve Regina!
A te ricorriamo, esuli figli di Eva. A te sospiriamo, piangenti
in questa valle di lacrime.
Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi.
Mostraci, dopo quest’esilio, il frutto del tuo seno, Gesù.
Salve Regina, Madre di misericordia.
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
Salve Regina! Salve Regina, salve, salve!

Gesù t’adoriamo
Gesù t'adoriamo ti proclamiam nostro Re!
Tu sei qui proprio in mezzo a noi, con lodi noi t'esaltiam!

Di lodi un trono ti prepariam. Di lodi un trono ti prepariam.
Di lodi un trono ti prepariam
e Tu siedi Signore sei il Re! (2v.)

T’invochiamo Spirito
T'invochiamo Spirito, t'invochiamo Spirito, 
vieni Maranathà. (2 volte)
Effondi su di noi la tua grazia o Signor, 
rinnovaci con il tuo amore.
Effondi su di noi la tua grazia o Signor, illumini il nostro cuor.
Effondi su di noi la tua grazia o Signor, consolaci con il tuo amore.

Adoro te
Sei qui davanti a me, o mio Signore, sei in questa brezza che ristora il cuore,
roveto che mai si consumerà, presenza che riempie l'anima.

Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò. Mio Signor.

Tu sei re
Tu sei re, Tu sei re, sei re Gesù (2v.)

A te eleviamo i nostri cuori, a te eleviam le nostre mani,
rivolti verso il tuo trono, lodando Te. (2v.) 

Sono qui a lodarti
Luce del mondo nel buio del cuore 
Vieni ed illuminami
Tu mia sola speranza di vita 
Resta per sempre con me

Sono qui a lodarti, qui per adorarti 
Qui per dirti che Tu sei il mio Dio
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me

Re della storia e Re della gloria  
Sei sceso in terra fra noi
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il Tuo amor
